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Dal Diario di Santa Faustina Kowalska (1905-1938) 

 
Il castigo di Varsavia 

Dal "Diario" di S.Faustina Kowalska, Ediz.LEV,pag.23 

“Un giorno Gesù mi disse che avrebbe fatto scendere il castigo su di una città, che è 
la più bella della nostra Patria.”  (Dalle note in calce: probabilmente si trattava di 
Varsavia che era considerata la più bella città della Polonia)  
Il direttore spirituale di Santa Faustina, Don M.Sopocko, durante la deposizione te-
stimoniale, ha fatto la seguente dichiarazione:"Aveva scritto inoltre nel Diario che 
Gesù le aveva detto che avrebbe distrutto come Sodoma una delle più belle città della 
nostra patria a causa dei peccati che vi si commettevano. Quando in seguito, dopo a-
ver letto il Diario le chiesi chiarimenti su tale questione, confermò che le cose stava-
no così. Avendole poi domandato per quali peccati Iddio infliggeva tale punizione, 
rispose che ciò sarebbe avvenuto soprattutto per l'uccisione dei bambini non fat-
ti nascere, essendo questo il più grave peccato che vi si commetteva". 

“Vidi la grande collera di Dio ed un brivido mi scosse, mi trafisse il cuore. Pregai in 
silenzio.      Un momento dopo Gesù mi disse:"Bambina mia, unisciti strettamente a 
Me durante il sacrificio ed offri al Padre celeste il Mio Sangue e le Mie Piaghe per 
impetrare il perdono per i peccati di quella città. Ripeti ciò senza interruzione per 
tutta la S.Messa. Fallo per sette giorni. 

Il settimo giorno vidi Gesù su di una nuvola chiara e mi misi a pregare perché Gesù 
posasse il Suo sguardo sulla città e su tutto il nostro paese. Gesù diede uno sguardo 
benigno. Quando notai la benevolenza di Gesù, cominciai ad implorare la benedizio-
ne. Ad un tratto Gesù mi disse:"Per te benedico l'intero paese" e fece con la mano un 
gran segno di croce sulla nostra Patria. Vedendo la bontà del Signore, l'anima mia 
fu inondata da una grande gioia.” 

Santa Faustina sente i dolori dell'aborto 

A volte Gesù chiede per l'aborto sofferenze di riparazione ad alcune anime che si so-
no offerte alla sua misericordia. Suor Faustina racconta: 

Dal suo Diario                                                                                                                                   
16 settembre 1937 

"Alle otto ho sentito dei dolori così violenti che ho dovuto mettermi a letto immedia-
tamente. Mi sono contorta dai dolori per tre ore, cioè fino alle 11 di sera. Nessuna 
medicina mi ha fatto effetto. Rigettavo quello che prendevo. A momenti il dolore mi 
toglieva la coscienza. 
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 Gesù mi ha fatto sapere che in questo modo, avevo preso parte alla Sua agonia nel-
l'orto degli Ulivi e che Lui stesso ha permesso queste sofferenze come riparazione 
verso Dio per gli aborti. Sono già tre volte ormai che passo da queste sofferenze. Ho 
detto al medico che in tutta la mia vita non ho mai avuto tali sofferenze. Dichiarò che 
non sapeva di cosa si trattasse. Ora capisco che cosa sono queste sofferenze perché il 
Signore stesso me l'ha rivelato... Tuttavia quando penso che forse un giorno dovrò 
soffrire di nuovo in questo modo, mi affido a Dio”. 

Ciò che Gli piace mandarmi lo riceverò con sottomissione e amore.                 
Possa io soltanto con queste sofferenze salvare almeno un bambino dall'assassinio" 

 L’ABORTO volontario è un OMICIDIO 
 

"Ogni volta che l'avete fatto al più piccolo dei miei fratelli, lo avete fatto a me".  
   (Mt 25,40)  
 
"L'aborto è un grave peccato. Dovete aiutare molto le donne che hanno abortito. 
Aiutate loro a capire che è un peccato. Invitatele a chiedere perdono a Dio e ad an-
dare a confessarsi. Dio è pronto a perdonare tutto, poiché la sua misericordia è infi-
nita. Cari figli, siate aperti alla vita e proteggetela." (1 sett1992)  
"I bambini uccisi nel seno materno sono ora come piccoli angeli attorno al trono di 
Dio." (3 sett 1992)  
"Milioni di bambini continuano a morire a causa dell'aborto. La strage degli inno-
centi non è avvenuta soltanto dopo la nascita di mio Figlio. Si ripete ancora oggi, 
ogni giorno."  
   (Medjugorje – Messaggio della Madonna del  2 febb.1999 durante apparizioni 
ai veggenti)  
 
"L'aborto procurato è l'uccisione deliberata e diretta, comunque venga attuata, di un 
essere umano nella fase iniziale della sua esistenza, compresa tra il concepimento e 
la nascita".  
   (G. PaoloII - Evangelium Vitae, Città del Vaticano 1995, n. 58)  
 
"Per questo è necessario aiutare tutte le persone a prendere coscienza del male in-
trinseco del crimine dell'aborto che, attentando contro la vita umana al suo inizio, è 
anche un'aggressione contro la società stessa..."  
   (Papa Benedetto XVI - L'Osservatore Romano - 4 Dicembre 2005)  
 
"Basterebbe un giorno senza nessun aborto e Dio concederebbe la pace al mondo fi-
no al termine dei giorni."  
   (S.p.Pio - risposta ad una domanda del Dott.Lotti)  
 
"Mi sembra chiaro come la luce del giorno che l'aborto è un crimine."  
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   (Mahatma Gandhi)  
 
La cooperazione formale a un aborto costituisce una colpa grave. La Chiesa sanzio-
na con una pena canonica di scomunica questo delitto contro la vita umana. "Chi 
procura l'aborto, se ne consegue l'effetto, incorre nella scomunica latae sententiae" 
(Canone 1398), "per il fatto stesso d'aver commesso il delitto" (Canone 1314) e alle 
condizioni previste dal diritto. La Chiesa non intende in tal modo restringere il cam-
po della misericordia. Essa mette in evidenza la gravità del crimine commesso, il 
danno irreparabile causato all'innocente ucciso, ai suoi genitori e a tutta la società.  
   - Catechismo della Chiesa Cattolica n.2272 
 
«"[...] Sento che oggigiorno il più grande distruttore di pace è l'aborto, perché è una 
guerra diretta, una diretta uccisione, un diretto omicidio per mano della madre stes-
sa. [...] Perché se una madre può uccidere il suo proprio figlio, non c'è più niente che 
impedisce a me di uccidere te, e a te di uccidere me. [...]"» (da "Nobel lectures", 
"Peace" 1971-1980, 11 dicembre 1979)  
"Noi combattiamo l’aborto con l’adozione. Se una madre non vuole il suo bambino, 
lo dia a me, perché io lo amo".  
   (B. Madre Teresa di Calcutta) 

 


